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1 Terra madre
Considero la Sardegna la mia terra, pur
non essendoci nato. Quando ero calciatore
feci una scelta di vita restando a Cagliari. In
Sardegna ho due figli e tre nipoti: il mio
legame con la regione è davvero particola-
re.

2 Regione dimenticata
La Sardegna è trascurata da tutti. Quando
si parla di questa regione si pensa solo alla
Costa Smeralda, e invece a 50 chilometri
da lì ci sono pastori che lavorano 24 ore al
giorno, magari per mangiarsi un pezzo di
formaggio e bere un bicchiere di latte.

3 I giovani
Un altro grande problema è quello delle gio-
vani generazioni. Tanti ragazzi devono la-
sciare la Sardegna per andare a cercare un
lavoro in altre regioni o addirittura all’este-
ro. È una vera e propria emergenza.

4 La scelta elettorale
Nella mia vita di elettore ho subito tante,
troppe delusioni. Ormai non scelgo più i
partiti, ma dò fiducia alle singole persone,
nella speranza che oltre alle promesse ci sia
la volontà reale di darsi da fare.

5 L’auspicio
Io sono convinto che i problemi della Sarde-
gna siano risolvibili. L’importante è avere
la buona volontà, perché la gente sarda ha
carattere e voglia di darsi da fare.

È
raro trovare tante scemenze come quelle
contenute nella relazione del Copasir sul
«caso Genchi». Si confondono i tabulati
(numero chiamante e chiamato, orari e

luoghi della chiamata) con le intercettazioni (con-
tenuto della telefonata). Si insiste sulla baggianata
dell’«archivio», mentre si tratta dei tabulati di
un’indagine in pieno corso detenuti da Genchi per
elaborarli su ordine di un pm. Si seguita a scambia-
re i tabulati acquisiti in «Why Not» (752) con i
«tracciati» (decine di migliaia di chiamate in entra-
ta e uscita, spesso fatte dagli stessi utenti). Si mena
scandalo per tracciati e tabulati di «persone non
indagate», quando anche un bambino sa che i non
indagati possono essere pure intercettati, e comun-
que il tabulato di un indagato contiene i suoi con-

tatti con una miriade di utenti sconosciuti se non
per il numero di telefono. Si insiste con la fesseria
del segreto di Stato, come se questo potesse copri-
re numeri di telefono. E come se il problema non
fossero i rapporti fra servitori dello Stato e noti fac-
cendieri. Si chiede di affidare le consulenze «alle
forze di polizia» e non a Genchi (che è un viceque-
store di polizia), come se ogni giorno le procure
non le affidassero a centinaia di privati (docenti
universitari, medici legali, periti balistici). E non si
spiega perché il metodo Genchi va benissimo quan-
do porta all’ergastolo assassini e stragisti, ma non
quando si occupa di colletti bianchi. Insomma, si
scrivono le stesse corbellerie che si dicevano prima
delle audizioni. Resta da capire se dietro ci sia igno-
ranza o malafede. E che cosa sia peggio. ❖

5 risposte da

«Venezia aveva una gran quantità di gente che era stata cacciata per
aver offeso i valori della Repubblica: sapete voi che qualcuno sia
stato cacciato dall’Italia per aver infranto la civiltà di questo popolo?»
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